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IL METRONOMO IN SALOTTO

Martedì 14 aprile, ore 21
Concerto al Conservatorio Giuseppe Verdi (Piazza Bodoni, Torino)

Orchestra Filarmonica di Torino
Giampaolo Pretto direttore

Trio Concept 
Edoardo Grieco (violino), Francesco Massimino (violoncello), Lorenzo Nguyen (pianoforte)

Musiche di:
Ludwig van Beethoven

Triplo concerto in do maggiore per pianoforte, violino, violoncello e orchestra op. 56
Sinfonia n. 8 in fa maggiore op. 93

Domenica 12 aprile 2026, ore 10 - 13 - Prova di lavoro in Via Baltea (Via Baltea 3, Torino)
Lunedì 13 aprile 2026, ore 18.30 - Prova generale al Teatro Vittoria (Via Gramsci 4, Torino)

Con  «Il  metronomo  in  salotto»,  l’Orchestra  Filarmonica  di  Torino,  sotto  la  direzione  di
Giampaolo  Pretto,  propone  martedì  14  aprile  2026,  alle  ore  21,  presso  il  Conservatorio
Giuseppe Verdi di Torino un nuovo appuntamento della stagione One Way Memories, costruito
attorno al dialogo tra grande repertorio sinfonico e dimensione cameristica. Un concerto che mette
in relazione l’orchestra con una delle formazioni più brillanti emerse negli ultimi anni sulla scena
internazionale: il Trio Concept.

Ensemble  interamente  torinese,  il  Trio  Concept  –  composto  da  Edoardo  Grieco  al  violino,
Francesco Massimino al violoncello e Lorenzo Nguyen al pianoforte – si è affermato con debutti in
sale simbolo della musica europea come Musikverein di Vienna, Concertgebouw di Amsterdam ed
Elbphilharmonie di Amburgo. Vincitori del Prix Paternot al Festival di Verbier e selezionati come
ECHO Rising Stars 2025/26, tornano a Torino, città in cui sono nati artisticamente (con il nome di
Trio Chagall), con una nuova identità ma lo stesso entusiasmo per una musica da camera intensa,
comunicativa e profondamente condivisa.

Al centro del programma, il Triplo Concerto op. 56 di Ludwig van Beethoven, pagina unica nel
suo  genere,  in  cui  pianoforte,  violino  e  violoncello  dialogano  tra  loro  e  con  l’orchestra  in  un
equilibrio  raffinato  tra  dimensione  cameristica  e  respiro  sinfonico.  Un’opera  che  incarna
perfettamente l’idea di “salotto” evocata dal titolo del concerto: uno spazio di ascolto, confronto e
intimità,  animato  però  da  un’energia  collettiva  e  da  una  scrittura  di  grande  vitalità.

«Torino, ci è mancata moltissimo. Ritornarvi, per suonare con gli amici di sempre dell’Orchestra
Filarmonica di Torino, è un’emozione speciale, e farlo nella sala dove abbiamo tenuto i nostri primi
concerti come ensemble e dove abbiamo incontrato gli insegnanti che ci hanno cambiato la vita ci
riempie il  cuore di entusiasmo, gratitudine e affetto. In fondo, è lo stesso mix di emozioni  che
rende il Triplo Concerto di Beethoven un’opera unica e straordinaria: pura energia, pura vitalità»,
dicono Grieco, Massimino e Nguyen. 



A fare da ideale contrappunto al carattere cameristico del Triplo Concerto, la Sinfonia n. 8 op. 93
di Beethoven, che ne mostra il volto più giocoso. Composta tra il 1811 e il 1812, l’Ottava rilegge le
forme  classiche  con  spirito  libero  e  ironico,  trasformando  il  rigore  in  energia  e  sorpresa.
Emblematico l’Allegretto scherzando, che allude al ticchettio del metronomo inventato da Johann
Nepomuk Mälzel:  un gesto musicale che fa del tempo stesso un gioco sonoro. Tra brillantezza
ritmica e leggerezza inventiva, la sinfonia completa il programma come naturale sviluppo dell’idea
di «Il metronomo in salotto», in cui intimità e slancio collettivo convivono in equilibrio.

Come  da  tradizione,  ogni  concerto  in  Conservatorio  si  aprirà  con  una  storia,  un  brevissimo
racconto ispirato al programma musicale, scritto appositamente per OFT dal giornalista e musicista
Lorenzo Montanaro. La lettura del testo, che accompagna in modo coinvolgente dentro la musica,
è  affidata  all’associazione  liberipensatori  “Paul  Valéry”  e  all'Accademia  di  formazione  teatrale
Mario Brusa di Torino.

GLI APPUNTAMENTI CONCERTISTICI

Il concerto di martedì 14 aprile 2026, ore 21, al Conservatorio Giuseppe Verdi (Piazza Bodoni,
Torino), è preceduto da due momenti di prova aperti al pubblico. L'Orchestra Filarmonica di Torino
offre infatti da sempre la possibilità al pubblico di vedere i musicisti al lavoro: la domenica mattina
mentre studiano e si esercitano con il direttore “costruendo” il concerto nota dopo nota, il lunedì
mentre  eseguono  l'ultima  prova  prima  della  grande  serata  al  Conservatorio  del  martedì.  Tre
opportunità diverse per approcciarsi al mondo della musica classica, anche in modo informale. 
La  prova generale  è in calendario lunedì 13 aprile 2026, ore 18.30,  al  Teatro Vittoria  (Via
Gramsci 4, Torino). 
La prova di lavoro di domenica 12 aprile 2026, dalle ore 10 alle ore 13, è invece in programma
in Via Baltea (Via Baltea 3, Torino). 

CONCERTO:  Biglietti  in  vendita  presso  la  sede dell’Orchestra  Filarmonica  di  Torino  e  mezz’ora  prima  del
concerto presso il Conservatorio a euro 25 / 15 / 8. I biglietti per il concerto sono acquistabili anche online su
www.oft.it 
PROVA GENERALE: Biglietti in vendita presso la sede dell’Orchestra Filarmonica di Torino e mezz’ora prima del
concerto presso il Teatro Vittoria a euro 10 / 5
PROVA DI LAVORO: Biglietti in vendita presso la sede dell’Orchestra Filarmonica di Torino a euro 3

Per informazioni tel. 011 533387 – biglietteria@oft.it – Torino, Via XX settembre 58
Orari: martedì 10.30-13.30 e 14.30-18
La settimana precedente il concerto di stagione: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 10.30-13.30 / 14.30-18. Il
lunedì della prova generale 10.30-13.30 / 14.30-16.30

INTORNO AL CONCERTO

L'Orchestra Filarmonica di Torino propone per ogni appuntamento di Stagione alcune interessanti
iniziative, frutto di collaborazioni consolidate. 

Venerdì 10 aprile 2026, alle ore 18.30, al Circolo dei lettori di Torino in via Bogino 9, è in
calendario  il  quarto  incontro  di  Leggere  la  classica,  durante  il  quale  Francesco  Cristiani,
musicologo e brillante divulgatore, esplorerà il programma del concerto in cartellone con parole,
aneddoti e ascolti guidati. L'incontro è a ingresso libero fino ad esaurimento posti. I posti a sedere
in sala sono prenotabili solo per i possessori della Carta Io Leggo di Più della Fondazione Circolo
dei lettori.

Prosegue, per l’ottavo anno consecutivo, l’iniziativa  Arte tra le note. Una proposta d’arte per
ogni programma musicale, che vede unite Fondazione Torino Musei e Orchestra Filarmonica
di Torino nell'intento di avvicinare il pubblico dell'arte a quello della musica e viceversa.
Ispirati dai concerti della Stagione concertistica One Way Memories, i tre grandi musei della Città
di Torino – GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea, MAO Museo d’Arte Orientale e
Palazzo Madama Museo Civico d’Arte Antica – il sabato precedente ogni concerto propongono a
rotazione  un  ciclo  di  visite  guidate  al  proprio  patrimonio  museale. L’iniziativa  è  a  cura  dei
Dipartimenti Educazione della Fondazione Torino Musei.



Visite guidate a pagamento. 
Costo:  7€  per  il  percorso  guidato  +  biglietto  di  ingresso  (ingresso  gratuito  al  museo  con
Abbonamento Musei e Torino +Piemonte Card).
Info  e  prenotazioni:  www.fondazionetorinomusei.it /  https://www.maotorino.it/it/evento/oft_-dolci-
carezze/ 
OFT offre ai  partecipanti  alla  visita guidata la possibilità  di  assistere al concerto di  riferimento
acquistando  il  biglietto  intero  con  poltrona  numerata  a  8  euro,  anziché  a  25  euro,  salvo
esaurimento dei posti disponibili. 
Sabato 11 aprile 2026, alle  ore 16, è in programma al  MAO Museo d’Arte Orientale la visita
guidata «Il metronomo in salotto». 
«Quanto dura un anno del dio Brahma? Quanto tempo dovrà aspettare un ricco committente della
Persia Safavide per poter utilizzare la sua nuova coppa in metallo minuziosamente ageminata?
Come si possono concepire e misurare ritmi umani e ritmi divini? Spaziando nelle collezioni del
museo, il percorso si sofferma su diverse concezioni del tempo umano e del tempo divino e opere
di varie datazioni,  materiali e provenienze, che ne documentano lo scorrere a volte in bilico tra
trascendenza e immanenza».

I PROTAGONISTI

Il Trio Concept si è formato nel 2013 dall’incontro di tre giovani musicisti torinesi: Edoardo Grieco
(violino), Francesco Massimino (violoncello) e Lorenzo Nguyen (pianoforte).
Nell’ottobre 2024, l’ensemble ha scelto di cambiare il proprio nome originario, Trio Chagall, in Trio
Concept,  per  esaltare  la  coesione  di  un  percorso  artistico  più  che  decennale,  incentrato  sul
concetto di trio come nucleo dell’attività musicale e costante impulso creativo. Il nuovo nome si
ispira ai  versi  di Michelangelo Buonarroti,  che riflettono l’impegno artistico del Trio: ricercare e
proporre la bellezza che, custodita in ogni opera, rinasce attraverso la performance, proprio come
lo scultore rinviene la forma perfetta all’interno del blocco di marmo.
Il  Trio  Concept  è  stato  nominato  ECHO Rising  Star  per  la  stagione 2025/2026  e,  dopo  una
residenza di  tre  settimane all’Academy del  Verbier  Festival  nel  2024,  ha ricevuto  il  Prix  Yves
Paternot, il ‘massimo riconoscimento del festival, “per il suo straordinario talento e valore artistico”.
Nel giugno 2023, dopo aver superato tre selezioni e aver trionfato nella finale alla Wigmore Hall di
Londra, il Trio è diventato YCAT Artist. Lo stesso anno ha ottenuto il primo premio allo Schoenfeld
International  Competition  di  Harbin  (Cina)  ed  è stato  scelto  come ensemble  in  residenza  per
ProQuartet a Parigi.
In Italia, il Trio Concept ha vinto nel 2019 il secondo premio – con il primo non assegnato – e tre
premi speciali al “Premio Trio di Trieste”, diventando, con una media di appena vent’anni, il più
giovane ensemble da camera mai premiato nella storia del concorso. È inoltre stato scelto dalla
giuria  dell’Accademia  Chigiana  come  vincitore  del  Premio  Giovanna  Maniezzo,  nominato
“Ensemble dell’anno 2020/2021”  da Le Dimore del  Quartetto,  e successivamente ensemble in
residenza del Comitato Amur per il 2023/2024. Il Trio è stato sostenuto dall’Associazione De Sono.
Recentemente, il Trio Concept ha debuttato con il Triplo Concerto di Beethoven in Taiwan e ha
collaborato con artisti del calibro di Bruno Giuranna, Mathieu Herzog e Giampaolo Pretto.
Il  Trio è impegnato nella  scoperta e promozione del nuovo repertorio,  commissionando nuove
opere per portare al pubblico la musica del presente e del passato. Oltre ai concerti, è attivo nella
promozione di momenti di dialogo con il pubblico e nel coinvolgimento delle nuove generazioni
attraverso incontri  nelle scuole e concerti per bambini.  È stato invitato a tenere Masterclass al
Royal Birmingham Conservatoire (Inghilterra) e al Lyceum Mozarteum dell’Avana (Cuba).
Il  Trio  si  è  esibito  in  sale  prestigiose,  tra  cui  Wigmore  Hall  (Londra),  Festival  di  Verbier,
Konzerthaus (Berlino), Concertgebouw (Amsterdam), Alte Oper (Francoforte), Teatro La Fenice
(Venezia), National Concert Hall (Taipei).
Edoardo Grieco suona un violino Pietro Antonio Landolfi del 1766, gentilmente concessogli  da
Irene Miller  e dalla  Beares International  Violin  Society,  mentre  Francesco Massimino suona il
violoncello Oro del Reno, costruito da Gaetano Sgarabotto nel 1948 a Milano.

* * *

Giampaolo Pretto è direttore musicale dell’Orchestra Filarmonica di Torino dal 2016. 



Ad oggi è salito sul podio di numerose compagini italiane e internazionali: Teatro Petruzzelli  di
Bari,  Arena di  Verona,  Wuhan Philarmonic  (Cina),  Z.  Paliashvili  di  Tbilisi  (Georgia),  Haydn di
Bolzano,  Teatro  Olimpico  di  Vicenza,  Unimi  di  Milano,  OPV di  Padova,  Toscanini  di  Parma,
Sinfonica Abruzzese, Sinfonica di Milano, Orchestra della Toscana. Ha diretto dal 2016 al 2018 il
concerto di Capodanno all’Opera di Firenze, e molte importanti produzioni per il Festival Mito dal
2016 ad oggi. 
Il suo repertorio spazia dal barocco al contemporaneo, privilegiando romanticismo e Novecento
storico. Particolarmente a suo agio nel repertorio sinfonico-corale, ha diretto in questa veste Das
Gebet des Herren di Schubert (Novara 2007), Misericordium di Britten (Firenze 2013), Nänie di
Brahms (Bari 2017), Messa in mi minore di Bruckner (Bolzano e Trento 2016). Molte le prime
italiane  o  assolute,  tra  cui  i  Quattro  preludi  e  fuga di  Bach/Stravinsky,  Feux  d’artifices  di  G.
Connesson, il  concerto per viola di J. Higdon, Nähe fern di  W. Rihm oltre ad altra preminente
musica  del  nostro  tempo,  come  Sciliar  di  Battistelli,  Concerto  per  pubblico  e  orchestra  di
Campogrande,  e  altri  brani  di  Sciarrino,  Colasanti,  Glass,  Pärt,  Dessner,  Larcher.  Ha  una
predilezione per Brahms, di cui ha diretto spesso Sinfonie e Serenate, incidendo la Nr. 1 in re
maggiore op. 11 su DVD. Ha accompagnato solisti del calibro di Ian Bostridge, Katia e Marielle
Labèque, Duo Jussen, Alexander Malofeev, Gabriela Montero, Enrico Dindo, Andrea Lucchesini,
Benedetto Lupo, Signum Quartet, Nils Mönkemeyer. Nel 2022 è salito sul podio del Petruzzelli per
la prima assoluta dell’opera La notte di San Nicola di Nicola Campogrande: produzione cui hanno
assistito oltre diecimila persone in dodici recite. Del 2024 è la diretta televisiva su Sky Classica da
Piazza Castello a Torino del concerto d'apertura del bicentenario del Museo Egizio sotto la sua
direzione, mentre per Mito ha tenuto a battesimo la prima assoluta di Dodici Rintocchi di Andrea
Manzoli,  commissione del  Festival;  nello  stesso anno ha inoltre debuttato con la  Sinfonica di
Milano al Piccolo Teatro.
Dal 2000 al 2018 docente e Maestro preparatore dell'Orchestra Giovanile Italiana a Fiesole, per
quarant'anni è stato primo flauto dell'Orchestra Rai. Spesso impegnato anche come compositore e
trascrittore, è stato più volte dedicatario di premi, interviste radiotelevisive e ritratti sui principali
canali di informazione.

* * *

Da oltre trent’anni l’Orchestra Filarmonica di Torino è una presenza centrale nel mondo della
musica classica italiana.
Le  stagioni  concertistiche,  proposte  presso  il  Conservatorio  Giuseppe  Verdi  di  Torino,  sono
concepite  per  temi,  che  vengono  declinati  non  solo  nel  programma musicale  di  ogni  singolo
concerto, ma anche nell'immagine creativa e nel racconto che li accompagna. Protagonisti della
programmazione  sono  sia  i  grandi  capolavori,  con  un  repertorio  che  spazia  dal  barocco  al
Novecento, sia brani di più rara esecuzione. Grande attenzione è inoltre dedicata alla musica del
presente, spesso appositamente commissionata.
L'Orchestra Filarmonica di Torino, una realtà unica che nel tempo ha consolidato una marcata
riconoscibilità, da sempre collabora con prestigiosi direttori e solisti, dal 2016 vede come direttore
musicale Giampaolo Pretto, al quale vengono affidate le sfide musicali più impegnative.
Fin dai suoi esordi, OFT pone grande attenzione nel valorizzare i giovani musicisti, dando loro la
possibilità di condividere il palco con professionisti affermati e di lunga esperienza. Negli anni OFT
ha collaborato con direttori e solisti quali Daniele Rustioni, Federico Maria Sardelli, Enrico Dindo,
Benedetto Lupo, Mario Brunello, Marco Rizzi, Massimo Quarta, Sebastian Jacot. In un percorso di
reciproca scoperta, OFT ha contribuito a valorizzare agli esordi giovani talenti ora universalmente
riconosciuti  come  Ettore  Pagano,  Francesca  Dego,  Martina  Filjak,  Kevin  Spagnolo,  Clarissa
Bevilacqua, Mario Bruno, Eva Gevorgyan.
L’Orchestra Filarmonica di Torino è stata protagonista, insieme all’Orchestra Sinfonica Nazionale
della Rai e al Teatro Regio, dei Festival Estivi in piazza organizzati dalla Città di Torino e dalla
Fondazione per la Cultura Torino; OFT è inoltre ospite da molti anni del Festival internazionale
MITO Settembre Musica con concerti sinfonici e da camera, proposti a Torino e a Milano. Negli
ultimi anni, OFT è stata ospite di importanti stagioni quali quella del Teatro Olimpico di Vicenza,
dell’Orchestra di Padova e del Veneto, dello Stradivari Festival di Cremona.
OFT è infine stata protagonista, in Piazza Castello a Torino, dei Concerti di Capodanno del 2024 e
del 2025, eventi trasmessi in diretta su Classica HD, il canale dedicato alla musica classica di Sky.



I SOSTENITORI DI OFT

L’attività dell’Orchestra Filarmonica di Torino è sostenuta dal Ministero della Cultura, dalla Regione
Piemonte, dalla Città di  Torino. L’Orchestra Filarmonica di Torino opera con il  contributo della
Fondazione  Compagnia  di  San  Paolo  che,  nell’ambito  della  missione Sviluppare Competenze
dell’Obiettivo Cultura, mira a sostenere iniziative tese a supportare giovani artisti e creativi nella
costruzione della propria professionalità e nell’avvio dei percorsi di carriera. L’OFT, che gode del
patrocinio della Città Metropolitana di Torino, è inoltre sostenuta dalla Fondazione CRT, che da
oltre trent’anni supporta il sistema culturale del territorio e incoraggia la formazione dei giovani.
Infine,  da  anni  il  Gruppo  Lavazza  affianca  OFT  in  qualità  di  sponsor,  contribuendo  alla
valorizzazione del patrimonio culturale della città.

Marina Maffei
Ufficio stampa Orchestra Filarmonica di Torino
Tel. 011 533387 
Mob. 349 1276994
ufficiostampa@oft.it


